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Non accade varainooto in Italia e faori 


d'Italia chie si facciano discussioni inter 
minabili sopra l'annunzio di qualohe fatto 
che dopo pochi giorni si chiarisca esnge- 
rato ed anche una pura invenzione: Per 
la notizia di una lieve infermità del Papa 
si favella detle probabilità del successore, 
del luogo del conclave, delle opposizioni 
dei potentati stranieri. A' un cervello 
bizzarro vienò un giorno il grillo di scri- 
vore essere. stato elotto in Aragona il 
comunista La Cecilio. Sgomento negli 
uni, speranze negli altri, osservazioni 
inalevole dei giornalisti stranieri. Cosi 
nei giorni passati la cessione, che pur 
pareva così inverosimile prima giunta 
della nuova reggia di Vittorio Emanuele, 
bastò. per far condannare tutto il sistema 
politico del nostro ministro degli affari 
esterì, ed cssendosi poi chiarito! quella 
cessione non ‘essere che una fandonia, 
$i asserì ole almeno era stata imma- 
ginsta è proposta, è che solo grazie 
all'opposizione dei suoi colleghi il sig. 
Visconti-\'enostn mon l'aveva potuta. et- 
fettuare. 

L'ansietà in onî si trovano natural: 
mente gli animi, finohò le coso d'Europa! 
non sì possono dire veramente &tabili , 
finchè una potente nazione è piena di 
maltalento, per noi è non potendoci (com- 
battere si dd la soddisfazione di bezzi 
carci e maligunrel, e oltre a ciò luscar- 
sità presente di positive ed importanti 
notizio su cui abbiano campa ad eserci- 
tarsi i pubblicisti, a cui mana il quoti- 
diano alimento delle iliscussioni’ parla- 
mentari, spiegano abbastanza il fatto che| 
si dia un corpo alle ombre © si prendano 
lo aupposizioni per realtà. Intanto non è 
ancora cessata la polemica della stampn| 
periodica sulla ‘cessione del Quirinale , 
como il primo atto di una conciliazione 
tra la Santa Sede e il Regno italiano 

Certamente la conciliazione fu sempre 
ed è tuttavia Ja cosa cle abbiano n de 
siderare maggiormente gl'Italiani. I più 
saldi sostenitori del uovo stato non deb- 
bono appagarsi di avere ottenuto vn triouto| 
colla forza, anrì di avere con sè la gran- 
dissima: maggioranza degl'Italiani, l'ade- 
sione dell prime potenze del mondo, l'ac- 
quiescenza delle altre. A. ragione: od'a 
torto, fatta qui astrazione di coloro che 
osteggiano per motivi di personali inte- 
ressì l'unificazione della nostra nazione, 
essa lia conturbato aleuni animi, i quali 
pendono sempre dalla bocca del Pontefice, 
senza brigarai molto di sceverare i mo- 





















































sto nn risnitamento che non sarebbe si, 
curamente pagato molto caro colla rinun- 
zia di un palazzo ci Roma ol altra della 
(stessa nattira. 
iungasi elle ottenuta quella taoît 
adesione sarebbero privati di un pretesti 
i partiti che ci combattono all’estero , i 
quali, se per la luro posizione non ti 
possono nuocere gran fatto, sono sisura 
mente più nocaniti e numerosi che non { 
poro cousettarii nella nostra penisola, ove 
sostenitori (el potero temporale del Papo 
fanno molto chiasso e non. pongone limiti 
alle loro invettive, ina in sostanza suno 
assai deboli , perché non trovano quisi 
chi li secondi nella popolazione. Duside- 
riamo' niente mono che cessi anche ogni 
lontana è per ora improbabile occasione 
all'estero di darei nola, d’impacoiursi 
rielle nostro facendo, 

Si sa che non affatto ‘omogeneo & il 
nostro ininistero nel modo di giudicare 
lu questione romana, che quelli i quali 
Yolovano a qualtngue patto uu'intima u 
nione colla Irancia non. possono avere 
ad un tratto mutato le loro idee, che gli 
‘stipulatori della convenzione di settembre, 
i quali la dichiararono vitale. anche do- 
pochè era stata violata dalla Francia, a 
malincorpo consentirono ad occupare Roma, 
più spinti dalla forza prepotente degli 
avvenimenti che da mn profondo convin- 
into. È naturale che il Ministro degli 
aîlari esteri vagheggi sempro, quantun- 
que sì presenti orn così pocn probabilità 
di successo, l’idea di una, conelliazione 
col Papa per andare a versi. alla Fran- 
cla. Ma @ cli puteva soccorrere ele tale 
conciliazione si potesse ottenere. colli 
cessione di un palazzo, di cui preso già 
solenne possesso il Governo italiani? 

Mostrerebbe di Avere un'idea bene ina 
deguata della questione onde trattasi, lu 
quale implica i più alti prinoîpli morali 
© politici, chi credesse poterla. risolvere 
con transazioni, col mezzi ordinari con 
cui si compongono le differenze private, 
Si giudichi come vuolsi.la questione della 
sovranità papale, non è a credere chela 
conservazione di qualche frateria o la re- 
stituzione di qualche palazico’ possa far 
ricredere chi protesta contro la cessazione 
di essa, e che il sig. Visconti-Venosta, 
per quanto lo sì supponga infatuato nelle 
sue opinioni, abbis mai creduto di poter 
disarmare i suoî. avversari _coll'ingofo| 
del Quirinale o altrettali mezzi. 
uno può dire che cosa nascerebbe da | 
una generale conflagrazione europea : ma 
si può senza tema di errore affermare 









































‘ebbe contro sì tutto Te potenze eu- 
ripeo, alcune in enmpy, Te. altre. nella 
diplomazia. E altrimenti non si restituirà 
il potere temp rule el Pepa elie con una 
ta generale e nol caso che questa 
idinnsse fivorevole allà Francia. VI 
mn dire che ly Santa Sede rinuncierà 
‘alle, sue, pretensivni per În quosi cessata 
«prranza di farle valere colle armi 2 Ma 
sw non riaunzia mai n ciò che ba pus: 
seduto e. protesta sempre. Muto ciò che 
si Può speraie è che censi col tempo ln 
























acérbità della Iutta e che fl Papa non 
faccia. più sc4Ipare per la perdita di Roma 
© di Civitaveochin di quello che fece per 





ln. perdita di Avignone, di Ancona e di 
Bologna, 

Qunuto alla Francia, la sula potenza' che 
fece unia protesta contro l'annessione di 
Rima e nia tacità riserva di libertà di 
Axione per l'avvenivo, lasciando già a- 








perto mn adito all'intervento per' assion- 

, come dice, l'indipendenza del Pon- 
telice, è probabile che non lascierà. pas 
Hare lecoccasioni di mulestarci, di impno: 





diaysi nello coss nostre, di esercitate 0 
in un modo 6 nell'altro la Sus inituenza, 
Ila il Goyerno italiano) nen lia che n 
prevenitla nel mantenere illesa. l'indi- 
penza del Pontefice, © ciù non în seguito 
‘a consenzioni diplomatiche, ma_ per af- 
fermare sempre più i principii onde è 
reito il nostro Stato. Cadrebbe: esso in| 
rin tranello so facesse delle ‘concessioni 
parziali, le quali, mentre non gioverab> 
bero a coneiliargli il Pontefice, dimostre- 
rebbero lui debole epico curante della 
propria dignità ed indipendenza. Sareb- 
bero esse una breccia per: cui potrebbe 
passaro agevolmente il nemico, sarebbe 
@n riconoscere legittima la ingerenza de 
gli stati esteri, un atto di massima im- 
prudenza. Ma oradiamo clio nissun mini: 
stro italiano sarà sì incauto da dare in 
quella rete. 











Firenze. — Col 10 agtato corrente in- 
somiticierà le mo regulori pubblicazioni la 
Gazzetta Toscana, giornale politico quotidiano 
‘di utt giudiziari della provincia di Firenze. 
— Nell'ultimo Consiglio de ministri, sullo 
proposta: del ministro delle fiuanze, si è deter- 
oggetti iuviati iu dono al Papn 
l'esercizio del culto, sia per 
lustro'e decoro della Sede Apostolica, debbano 
‘andar osenti da ogni dazio di gabella ‘0 do- 
gaia, 
Questa disposizione: fu presa jn sezuito n 
quell'ampia interpretazione che il Governo in- 
tendo dare all'articolo della. legge delle gua: 
rentigio, (lie si. Hiferisee alla libera corrispone 
(denza del Pontefice. col. mondo eattulico. 
La dogane alle frontiere non visiteramno più 
‘qualunque cosa ria diretta ‘al Papa; la' visita 




















tion più secondo il sistema sinora mivalso, mi 
in ragione dell'importanza. della località © 
dolla spisa prestinibilmente necessaria a tale 
“feto nei rispettivi capoluoghi di jrovincia 
Le classi anrebibero sei, e così di 2000,, di 
1800, 1600, 1200, 1000, ‘800. 

Nella prima. claste surebbero } conietieri 
pivigati delle prefetture di Roina e Napoli 
‘ella. seconda quelli, di Palermo e Milano; 
la terza quelli di Torino (9), Firenze; Ge: 
ia, Venezia; nella querta quelli li Catanip, 
Messina, Cagliari, Saltrno, Bari; quelli delle 
Altre città apparterrebbero o alla quinta classe 
‘di’1000 line, o alla sesta di 800, n 


Civitavecchia, 4. — È giunta orinel 
Astro porto una fregata francese con a bordo 
molti passeggieri ‘i quaii appena sbarcati por- 
tirano alla volta di Roma. 

——————_—_———-» 


ATTI UFFICIALI 


Uan Qassiita Ufficiale del: 5 azonto reca 

1. Un reglo decreto (n. 150) del © 
luglio, che antorizza il comune di Oneglia a 
riscuo'era il dazio. di consumo sull'introdu: 
ziono di certi:gene 

2. Un regio decreto (i. 555) del 8 
‘giuiguo, con cuilè approvato ii regolamenta 
er In compilazione degli; specchi coratreri 
Stioî è priposte di avanzamento degli ftcia 
dello «t.to' maggiore generale della marina. 

Un regio decreto (1. 367) del 97 
luglio, éon cui i collegi elettorali dî Aosta, 

2415, € di Gerace, n. 104, sono convocati 
1 gziormo 90 ‘got iecasimo, Afinché troee- 
ato alla elezicne del' proprio deputato. 
ccurreudo una seconda votazione, css a- 
vr. luogo /il gioruo 27 della stesso mese, 

4, Un regio decreto del 97 luglio, 
con'cui i comuni di Carpmeto della Nora 6 
ii Civitella Casanova costituirauno d'ora fa 
Voi una seziune del sollegio ‘elettorale di 
iene, con dele nel capoluogo di Civitella 

enni. 

5 Nomine nell'Ontine ella Corona d'L 

alia, e una disposizione nel: persozinlo dello 
esticito, 


































































CRONACA CITTADINA 








0 ua gentile pensiero del sig. G. B. 6 
Eu pivpone che alla prima locomotira ‘chi 
travenirà Il Graforo delle Alpi p'im- 
Dongn il nome dell'illustre Sommeiller. 

Se uo vi si è già pensato, e se il tempo 
modi innzicA.' siam persuasi ché questo niggeri= 
meutò sari ascoltato. 

— Dobbiamo ritornare sill'incendio di 
Giaveno per segnalare novi nomi. alla| 
pubblica rieinioscenza; mi che accor 
sero ul Itngo del disastro bisogna notare. il 
siguor G. B. Turina, assessore anziano, il si- 
[guor Stefano Battagliotti, consigliere ‘comm: 
nale, nonchi il car. Abele di Collegno, ese 
sore municiiale. Il Sindaco. era. assente da 
Giaveno per ragioni di uffizio: tutti. pol con- 
conlano a tribivare i più vivi elogi ni cara: 
bitieri è pompieri municipali; gli nbitanti, per 
loro parte, diedero prova di singolaro ‘opero. 

i © coraugio nel circoscrivere l'opera delle 
fiamme 

— ll siguer B: Gi) operaio, ci scrive do. 

landoci notizie (elle estrazioni del pre= 
stito La Mama: erano rimesse tro estra: 
zioni all'auno, ed in die anni appena rima fu 
fa 
















































‘li 1 poveri possoisori” di cartelle nos 
delramati, e che deve o far rentituîre 

tinto, Ovvéto agire con la maggior mlferitu 
dine perché. Abliano luogo. le” estrazioni ar: 
retrate. 

— Un vesilio oferaio, il signor ML, €., ci 
seria Ottimi pensieri stN ordinamento del 
Feieroifo, Vba vorreble efienie, ma, ridbtto 
‘lla maggior semplicità cè economia di spesa; 
Îl signor ©, ha inille volte ragione; ma. chi 
lin torto: souo gli elettori, che. si compia 
(Gicno ‘a maudare in Parlamento trop 
Uotinete, che di riforme 'eficaci © di semplifie 
‘eazione di ordinamenti: non ne vogliono sspere. 


— Il sig: ave. E, D: XI, porge tin giusto: 
redlamo relativo al rimborao ille OUbligazioni 
{ello Stato ed altri titoli del Drebito Pub-: 
blico estratti a sorte. 

Dopoché la Direzicne del Debito pubblico fu 
pittatà a Firetze (ci vogliono mesi. (osserva 
l’egregio corrispondente) per ottenere il rim- 
borso dei titoli estratti, ed intanto. sulle somi- 
me a riborsarsi non decorre più interesso ale 
cino. Ciò costituisce nn'evalente ingimatizia, 

Crediamo che la Direzione. del: Debito hub- 
Wlico debba far cessare tale lamento. —— 1 
modi surcùbe semplice, e sonalsterebbe nell'ac- 
cogliere il giorno dopa l'estrazione lo domande 
di rimborso, invece di aspottare tre mesi dopo, 
Così, per esempio, al 1° ottobre proseitzo po 
trebbero essere pronti. j mandati di rimborso 
delle Obbligazioni del 1940) estratta {1:51 n- 
‘glio scorso. 

— Un uostro lettore, che sî qualifica mol 
nodestumente! come: daporale in congedo 
limitato, n ci maiila una lettera la qualo cone 
tiene nu così giusto appunto contro la 
militare votots în fretta ed in furia in 
mezzo al calori canicolati di Firenze; chel cre- 
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idinmo nostro dovere l'inserirla per intero; ee- 
cole: di 
x Assìdno lettore del giornale da Joi d retto, 





mi veune dott'ocelio. la così detta logge sal 
riordiunmento dell'esercito, la quale oîtr 
‘ll'avere moltissimi difetti”, secondo; il mi 
nodo di vedere , contiene. pure delle dispo 
aloni affatto contrarie alla giustizia, e mi me- 
raviglio che nessno persi a protestare contro 
simili euormità. 

+ Questa legge adiimque va a colpire le;leve 
del 43. 41 di e 45 con us anno di più di 
Servizid proviuziale; i militari di nueste classì 
taseno. venuti sotto le armi ‘con rina logge 
che li obbligava a servire per 11: anni ; dopo 
che sì presto il giutamento. con Ja condizione 
di fare cinque mini sotto lo armi a sei in:con- 
edo illimitato , ‘e dupo aver fatto ci 
quo anni; ed essere partiti col loro congedo 
‘oredenilo di farne sei di riserva ‘si troverebi 
bero (ora |coll'obbligo di farno sette ; questa 
(0n mi pare giustizia. giusta, E' qui mi cado 
vin'interrogazione alla ‘quale. desiderereî. mi 
rispondesse. Îl: signor ‘ministro della giueren: 
Îl giuramento si fa enl serio, oppure 6 nna 
scena qualunque tina "funzione seria 
‘questi sollati non hanto alena ‘obbliro dir 
manere sotto le armi al 12° anno, se uon si 
poi è una semplici potrebbe 
rispariniate di farla senza profauare in questo 
‘modo le cose sscre. Inoltre le clasai ci 









































loro 

punti 
sl idati 
lino col: Governo | © quelli del Governo col 
‘oldato; ora no il soldato manca ai suoi viene 








o secondo i regolamenti ; ora che mac. 
ioverno perchè 00 si protesta, peri non 
si fa quanto si pnò per impedire simili ingiu- 
Atto Non dovrebbe! la ttampa combatero 
‘questa anova teoria delle. leggi rersonttive , 
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PARIGI © LONDRA 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
resse 





Romanzo di CALO DICKENS 


Libro terzo, 





LO SFURIAR DEL TEMPORALE 
Cavitorn IN, — Partita vinta. 





Mentre Sydney Carton ela pecora delle||i 


carceri erano nella camera attigua, par- 
lando sotto ‘voce così che non s'udivn) 
nessun suono, il signor Lory contem- 
plava Jeris con poca soddistazione e molto 
sospetto. IL modo con cui quell'onesto ne- 
goziante riceveva gli sguardi dol vecchio 
signore non era fatto per infondere con- 
fidenza; egli cambiava la gamba sulla 
quale posuva, così sovente come se avesse 
avuto cinquanta di quelle membra & le 
volesse provar tutte; esaminava le suc 
unghie con un'attenzione che si poteva 
sospettare di molto falsa lega, e quando 





avyeniva che l'occhio del signor Lorry 
s'incontrasse col suo: Oruncher era di 
sibito colto da una tusse che richiedera 
il riparo della sua mano, il che è per lo 
più indizio d tro 
sofenza pulita. 








ehe. di una co- 





— Jerry — disse il signor Lorry — 
vonite qua. 
Il signor Jetiy si appresaî obliqua: 


mente con° una spalla che lo precedeva. 

— Che mestiere esercitavate prima di 
fare il galoppino 

Dopo averi meditato un po', dopo aver 
guardato di sottesohi il sto padrone, il 

gnor Cranchiex ebbe Ta luminosa ispira 
zione di rispondere: 

- Mi oconpavo di agricoltura, 

0 wi sbaglio grandemente — disse 
nor Lori appuntando verso il si- 
guar Cruncher un dito minaccioso — o 
Yoi cercasto nella grande ©. rispettabile 
ja Tellsone un velo a qualche antece-| 
deute ocenpazione illegale e di infame 
matura, Se l'è così non isperate ch'io vi 
|difenda al nostro ritorno în Inghilterra; 
ae l'è così non isperate ch'io vi serbi il 
l'iegieto. Non si ‘deve'‘abusare dell'onore: 
vole casa Tellsone. 

— Spero, signore — supplicò. il con- 
|tuso Grancher — che nn gentiluomo vo- 
‘stro pari, che ho avuto l'onore di ser: 
vite per tanto tempo da incanutirmene i 

















capelli, penserà due volte prima di 
farmi torto, anche se fesso vero quel: che 
dice — non dico ulle sin — ma se fosse, 
£ converrebbe tener conto,  {uand'anche 
età fosse, clie il torto non è mni da ona 
parto sola. Vi furono due parti In que- 
ato. caso. Vi possono essere all'ora pre- 
sente dottori in medicina. che intascano 
delle buone ghinee per quel. fatto, onde 
tin onesto commeroiaute non ricava un 














quattrino — un quattrino* no! nem- 
‘meno un mezzo quattrino — un mezro| 
quattrino? no! neuneno un quarto 





‘quattrino, — cle passano con tanto d'oì 
goglio alla banca ‘Pellsone dove portano i 
loro fondi. ed ammiesano togli occhi me- 
dicali a quel povero commerciante sa- 
lendo o scendendo dai proprii cocchi — 
'bér indicargli clie hanno bisogno di sog- 
getti. Anche costoro ingannano la casa, 
‘a peggio del povero negoziante, giacchè 
voi non potete condannare Îl papero ed 
nssolvere l'osa. Poi v'è ancora. quella 
benedetta-signora Crancher che sempre 
‘congiura in danno delle tentate speoula- 
zioni colle suo preghiere. Le mogli dei 
ri în medicina uo pregano in danno 
mariti — non sono così min 
mai pregano, gli è per fari 
ai loro uomini; e come 











dei 
‘ohione! 
venire dei malat 
‘questi potrebbero, curare. î vivi se non 








avessero studiato sui ‘morti? — Poi 





vengono gli impresari, i chierici. della 
l'barrocchia, i becchini, i sorveglinnti, che 
80 io, tutta gente ingorda che vuol la 
‘sua parte, ed un povero, diavolo non sì 
Duscherebbè gran. che. anche n fare 
quello che vui credete, e quel poco che 
‘si guadagnò non gli. fece mai. profitto, 
signer Lory; non ne ebbe mai nulla di 
buono, € seupre anelò di uscimo parchè 
ne trovasse la strada, una. volta che ci 
fu dentro — anclie s6 fosse co 

— Uh! — gridò il signor: Lory, al- 
quatito pacato benchè non volesse farlo! 
scorgere — mi fate orr 

— Adesso, ciò di clie volevo umilmente 
‘Supplicarsi; signore — soggiunse. il al- 
gnor Cruncher — anche se fosse cosi — 
il clie non dico che sia. 

— Non mentite! 
v 


























— disse il sigaori 





— No, signore — riprese il ‘signor 
‘unclier, come se nulla fosse più con- 
trario ai suoi pensieri, alle sue consue- 
tudini — îl che non dico che sia — ciò 
di che vi supplicherei umilmente, signore, 
sarebbe questo, Sopra un certo sgabello, 
alla porta della Banca, siedo un povero 
ragazzo, mio sangue, che diventerà presto 
un uomo, che lo è già, il quale è pronto 
‘a servirvi in tutte le commissioni, in 
tutte le cose che vi piacerà d'ordinargli, 
finchè avrà finto in corpo. Seanche fosse 

















avanza 


vero quello che mupponete; il che non: dico, 
clie sia (che non voglio mentirvi, signore), 
lasciate che quel ragazzo prenda jl posto 
di suo padre, e possa aiutare sua madre; 
non rovinate il povero padre di quel 
gazio — non lo fite, signore — è 
‘sciate quel padre cominciare nd arar 
dritto riparando nell'avvenire quello che 
la fatto di male pel passato — se pir 
Giò fosse vero — col seppellire, per e- 
Sempio; invece di fare it sno contrario. 
Un posto da becchino mi ci tornerebbe. 
Ecco, signor Lorry — soggiunse il signor 
Crunoher, ascingandosi Ja fronte colla 
manica, in segno che era gianto alla 
perorazione del suo discorso — quello 

che volevo rispettosamente presentarvi. 

Un uomo non vede le cose. andare come, 
vanno qui, seza pensarci seriamente. 

Misericordia! co n'è tanti «gui giorno 

qui di morti da farne cadere il prezzo al 

‘solo costo di srasporto! E vi prego ancora 

di considerare come ciò che ho detto po- 
tassi bene tenerlo nascosto, se non fosse 
stato por: aiutare la buona cansa, 

— Questo almeno è. vero — disse il 
‘signor Lory. — Ora basta, Può. darsì 
clio rimanga vostro amico, sé lo, neri: 
tate, e mostrorete cogli. atti il vontro 
pentimento, non con sole parole. Non ho 
bisogno d'altre parole. 

Il signor Crancher salutò battendosi ta 
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@ fat tanto 0 pai tato che 16 Jeggi ‘dovessoro ANCORA SULLA STRADA: fu 
PNL nato dl'intti risportata chésein to] “pa xD ANO A CERES IN 
AoWato non è lecito infrangere. 1 pati fatni 





Governi 


OL Governo, nm pens a i olta i Gta 


infrangere i patti  futti ‘col soldat 





che nesto mio desiderio “no sin -in fin dei] 


‘editi rele desideravo la giustizia. ‘Ho ragioni 
St No Corto, Big. Diretto » 

n 

A delle stazioni delle ferrovie sieri 
ei ento iu Avaiza di 5, 7 00 ance 1 
Soliti sul tompo medio di Roma. 

Por 
niente gli orologi delbauo notar 
il tampi, 6 siamo perciò prrsuasi 
ezione delle ferrovie, verilicata. 
fatto, vorrà dar ordine. afiuché 
‘sieno regolati sull'ora presisa afiviale. 

1 signor R, lamenta pure ed a ragiv 
I\irologio dell'ufizio postale sì trovi postat 











‘aanttamient 
chie in) 












fi modo da renvere assai diicile il riconosco 








Î'ora; €60 propona <le venga traspotato niù 
iu fuori al digopra del canettlo di ferro, 

— Ventisette pertinat ci serivoo) cl 
se lil oso sorsizio dà lungo a lamenti ; si 





orco i roper 
Fio cte l'albggio, Dunque 


dove iu una volta, 
somma d'il solito 











; crea pps 0, Sy Da 
i E 
iti ragioni del portai al Genio! Givile abbin diritto. di omsdore a 

"E Upicoteara, — TI nome ell alit |clecbenia di aste mia strut, ita ten 


giovane spedito a Mil 










Aneh! 
i esami, ne otteneva relativo diploma. 

@; Un braccinietto suit riuvainto 
5 corrente, trovasi depositato all'uffizio di 1 
Jizia imuiicipale. 





Morti denunciati all'uffizio dello atato civ 
il giorno 0 agosto 1971 





Baliwzino Alessandro Serpione, d'ani 8%, 
di Palestro, frattivendolo — Sarnsino Camil 








nor @. R. lamenta cho; gli ero- 


ente che: per evitare vgui, jiconve- 


‘ata Ja verità del 
li orologi 


che 





‘ai dite "caso ion dan 
"vivere di 

mia che il portinaio abbia mu altro mestiere 
Del io mani; © calme nessi può far. due 
servizio fe soffre, To 

fall. patto, tati Tato: 


io al corso d'istruzione 
ica teorico-pratica , nuitamete al Rivo- 


ss0 avendo sostevuta  onarevolmente 








Idi sig. Diputore, t,) 
a 


Vedo Gi pincaté. nel prégiaco di 1 ni 
ni ialo (N- 904); (che il cav. Arcozzi-MAsibn fl 
lia accliniata la trinto condizione delli via 
satrettiera! da Trinzo a Ceres, specialmente 
niél tratto dal pinto dle teido a Viù alla sa- 
lita del Rocco Bertone, Avendo jo avuto l'i» 
nore di fue parto delle Commissione; cho.sotto 
[th prosiaonza det comm, Geutna: di 
lc | strazione di quella via, aentinatn a chinare 
N muova vità i dodici Comuni di quelle val 
fu esso N meno. 'addotorarmi 01. vedere 
(he sì abtia così: pova' cura di conservarla in 
lione stato, mentre è tanto necessaria, 8. co: 
sto tamrî sacsiizi ale uv re valli. 
Fin allo scorso nta fo aveva sporte la- 
‘cnianze al presidente della Commissione di man: 
tenimento di quella. vin, ma mî fa risposta che 
(hi fn emasta, estracido pietre dalla monta: 
sua; ne aveva ottenuto ii permesso, now dalin 
Commissione. stessi, ma dallnficio del Go: 
io Civile, cc (promessa di ripristinare ogni 
coso, 











0) 





see la 


























Kitto/la ann direzione, e coll'assistenza iti 
‘telto «teso che dirige ra 1a. contrazione per. 
la quale la' strada viene guastata, mn futra 
a‘opisa di 12: Comuni che ue abbisoguano; %. 

‘avendo tale. diritto, questo sin siuen 
uti, mentre il 





di cui teuemmo porila nella cronaca di 


certo Rosso Gionnni; giardiniore nel ci 











nsto dura e continma. va, 
altre ita aamio, ed intanto parte delle farrivre 
perdettero, e nun solo le cunette. o canalitti 
sono ingombri di terra e sassì, ma ben anclie 
la otrada stesso, ln quale, sebbene catrutta 
‘li i metri, in molti siti è oramai lisufficienito 
fl nn solo carro. 
T: dodici Comuni! pagano ambhlmente ina 
iscreta sommi el’ mabtenimeuto. ili quella 
‘a, nel quale ddovrelbi essere compreso mon 











ne 











tutte le jirovincio Nol seisuo e soguatamente 











aiuto divest d'apgifo 0 nccettare le ditte 
ani! acit'heesti!. dif@txore? genorale dei ser 
d'Italia) 






stro! lla quota) hu ricevuto. suor 
lo più soddisficsiti , relativa alle 
ora clio è ju cots) d'esecuzione. 

I giova coseritti sì presentano al Cisi- 
(di rovistune colla più grande promnta in 








nieîla provincia 








Ti goverale Parodi, testà nominato coman- 
Invte del Cugio ili ‘stato maggiore, è giunto 
i a Eicenza od è cotrato immediatamente 
Îa fonizione. 

Gul 1° novembre venturo andramio în vigore 
i por gli eseroizi. di ginnastica 
iutemenito presoritti per le truppo a' 





iofa di Massa « Uarrara, allo scio 
di favorite il crescente svilappo dell'industria 
(lei marmi, ba deteriniuato ii aprire mu' porto) 
led territorio di Mostignoso. 

TI progetto giù stato relitto; è ura all'osa- 
ii QI fbistori dol lavori pubblici. 

FERROVIE CALABRO:SICULE. 

Tu questi ultimi tempi il Governo ‘ha dato 
‘appalto 929 chilometri; di ferrovia, della 
tota Cilabro-sicnia, cio 
Rete Calabra ki. 146 
la 83 














sti 





il. 99! 
Sn questi appalti divisi in 14 teonchi si it 
‘tenne um ribasso complessivo di L, 8,471,049 
0.76 centesimi, cioé cina ‘80,0. 
Or si stanno preparando i capitolati per al- 
tri 88 ohilonietri di fersovia, divisi in paroe- 
chi tronchi e nell'imperto di circa 18,750,000 
ro. o 

















To, id. 19, di Torino, orologiere — Martiuen- 
go Avia, i 85, di ‘Porino, ‘compositore-ti- 
Rograto — Ressi Augela, id. 64, di Callinno, 





darte — Pia'g minori d'auni 7. 
Nascite dichiarate all'uiffizio dello stato civile 
il giormo agosto 1871 

Maschi 19, femmine 10 — Totale 24, 
——î 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri. 276 aut Livello del: mare. 


7 agosto 1871. 


lan 


in, glio, so mon. 014 
i ripari mili ad az: 


ell esistenti. 


Ebbene, quei ripari. non furono né sumen- 











gulo Ta poca ghihia cho sì estrae dalle vicine 
evcele, tua il riovoramento e. completamento 
delle barriere 0 ripari. Di più la Commissione 
‘di costruzione di quei 
‘quella iucaricata della conservazione nun som- 
suficiente per fare tutti 
jungere, lo sarebls stato 
in parte; e; lo; era certamente per mantenere 


via aveva rimosso a 
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740,7 er, [nt può fursitro choindicare gl'inconvesienti; | Gsusiglio comunale ji prefetto della Senmn 
alien waslFoni [on |laln |prnatchicanottaro, prarrelerti senza atten- [divo che se Parigi ha dei Vonlerards e delle 
I SI a heaa ol [dora che (il rumore d'unn qualche disgrazia | vie assni spiziose ed iu quantità più cho su 

sAfi8t 17) 1NE a. ler. 
Tee so De] MIE APNE di (E. avvenuta, venga a svegliare chi dorme, | |siento, nov si pu diro altrettanto delle senolo 
HE ia no] Di E a Ù » Torino, 28 luglio 1871. (pubbliche, che sono in numero relativamente 
L1|+99,4] 0,7] 4N186°28/NE d. fer. ©. Faascestri.  lscarso. 
Bpom | (bp. |an.[3p(3p [dn [tr vi i Il ministro degli esteri d’Italia ha ratto 
da O pare che trattandosi di cose di fatto Ta stro dog 
789,4|+24,4] 6,6] 88/15" 20Nfl. (Be: | Deputazione provinciale dovrebbe inviare l'in- ov Goverio non 
epom [vpi [0D.|0n.| 6n | &n | © |fegnere provinciale sul luogo a verificare e|rionoscerà_ più i passaporti rilasciati dalle 
è fer: | omenlataimento riterire. varle unnziatnre pontificie, (Fanfulla). 
O lorena 





9;6| 47l1s 20’ivE a. la: se 
"eoperntara antro sl} niuime + 146 


nord iu gradi centosimali 
Acqua, caduta. mill. 0,0. 
Minima della notte dell'8 + 14,9. 
Bollettino astronomi 
(Tempo medio di Roma). — 
‘Naacere del Sole, ore 5 14 











Passagi 


Nascere della Luna. 

Passaggio al meridiano, ore 6 35 matt. 
Tramonto, are 2 23 sera; 

Giorno della‘ Luna 23 








fronte; ed in. quella Sydney Carton e 
spia tornavano dalla camera vicina. 
— Addio, signor Barsad — disse 
primo — così stabilite le cose, non avet 
più nulla da temere da me. 
Sedette sopra una seggiola presso 
fuoco, în faccia al 





che avesse fatto. 


— Poco. Se le (cose volgono a male 


per il prigioniero, mi sono assicura! 
l'accesso presso di lui. 
1l signor Lorry parve costernato. 


— È tutto quello che ho potuto. fare 
— diese Carton. — Chiedere di più sa- 
rebbe mettere sotto la mannaia la_ testa! 


di quell'uomo; 
simo, 


come disse egli. medi 





mediare. 
— Ma 


T'accesso presso di lui non lo salverebbi 
— Non ho mai detto questo. 


Gli occhi del signor Lorry si abbas:| 
sarono lentamente ; la sua affezione per 
la diletta giovane, la penosa sorpresa di 


quell sesendo arresto , lo avevano abbi 
tuto ; ora egli non era 
chio: aecasciato dall'ansie 
piuvgere. 











tà 





mianeina + 95,2 


agosto 1871, 


gio 
a) meridiano, ore. 12 24 — Tramonto ure 7 Sd. 


ignor Lorry. Quando 
farono. soli, il signor Lorry gli chiese 


niente di peggio potrebbe capi- 
targli, se fosse domunziato, Era il punto 
debole della posizione. Non vi si può ri- 


condannato che fosse. Darnay 
dal tribunale — disse {l signor Lorry— 


è che um vec- [codesto e guar1). vattamento, Carton per 
e ni mise a | vedere se tale era veramente l'intenzione 


tati né ristuurati, ma_per contro ‘a misura che 
si guinstano scompariscono a beneficio di chi 
‘vnle approfittarsene, neza che alcuno vi sì p- 
1“nga; le somme che i Comnnî consorti pa- 
iaiio si consumano, e la solidissima vin si va 
deteriorando. 

Ohi paga © chì abbisogua di quella tradi 








Gli inconvenicnti accennati ci paiono abba- 
staiza rilovauti da chiamare, come. dice il 
(coute Francesetti, l’attenzione di chi spotta. 
[Le strade della nostra. provinela lasciano molto 
a desiderare, specîalmenterafirontate con quelle 
di 


vi 











I recenti furti avvenuti nell'amminiatra 
zione della guerra pongono in evidenza i vizi 
"dl sistema ele ivi si vuol mantenere, mal- 
igrado la nuova legge sulla contabilità ' gene- 
rale dello Stato. 
La responsabilità del aninistro è impegnata. 
Oiò comprende ls stesso generale Ricotti, 





la| — Voi siete un brav'uomo ed un vero 
‘amico — disse Carton con voce commossa; 
— Perdonate se noto le vostre lagrime , 
ma non potrei vedere mio padre piangere 
‘e stargli accanto indifforente ; è non po- 
frei rispettare di: più il vostro affanno se 
foste mio padre, Tuttavia gli è una sven: 
tura che. vi fu risparmiata — quella di 
‘avermi per figlio 

Bench'egli dicesse queste ultimo parole 
‘col amo piglio solito, vi era nel tonu delle 
[sun voce e nel sno ‘contegno nn scati- 
mento sincero di rispetto al quale il si- 
[gnor Lorry, che non aveva mai conosciuto 
la parte buona di quest'uomo, non s'aspet- 
tava punto. Egli porse la mano a Carton 
le questi Ja strinse con emozione. 

— Per tornare al povero Darnay — 
riprese Carton — è. meglio che sua mo- 
glie ignori l'abboccamento che posso a- 
ore con lm. e l'aggiustamento che lio 
fatto con Barsad. Essa non potrebbe mai 
iu nessun modo penetrare sino, a lui; e 
potrebbe. immaginare ciò essere stato 
da me' combinato per potere nella peg- 
giore ipotesi portare a Darnay il mezzo 
di sottrarsi col suicidio alla pubblica e-| 
[scenzione della sentenza. | 

Il signor Lory non aveva pensato a| 


il 
te 





to| 


lo: 











Intormazi 





ufficiali giute n) Ministero 





dell'interno, assicurano nom essere. avvento 
‘alcun caso di cbolera nè a Parigi, né a 
Lion 





‘Birlino, 5 — Una votà del Governo fran: 
cene sconfessa le assorzioni di Trochu. futto 
tr ll’Assemblea nizionale sulla. compartecipa- 
zione di Bismark e delle autorità militari 
prussinue nell’insurrezione della Comune; ma 
ico chela contutta e î discorsi di Biemark 
lianno potnto ascreditare simili supposizioni. 
Ta nota aggiunge che riuscirà ben. diMcile 
wnotenere rapporti di simpatia e di. amicizi 
fra le popolazioni francesi & tedesche tin tanto 
ché non vengano restituito le provincie annesse. 
Parigi, 5, — Nel suo rapporto al ‘umovo 





























ESTERO 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 31 luglio. 
L'esservi. tanti partiti nell'assemblea nazio» 
nale fu si cho nessuno può adoperare attiva-| 
mente e in ciò consiste In debolezza dell Par- 
lamento e la forza del signor Thiers. Quanto 
maggiore è il mumero dei partiti, tanto più 
fcile diviene il maueggiarli. ‘Tale essendo In 
costituzione presente della Camera , l'avveni 
'hiento che potrà iu avvenire produrre mag- 
iure influenza sui partiti è la fasione. tra i 








l'avvocato rispose ‘con nn altro sguardo 
che mostrava aver egli capito l'animo 
del vecchio. 

— Potrebbe pensare mille cose — con- 
tinuò egli — ed ognuna acorescerebbe il 
suo affanno. Non-le parlate; di me, Come 
ve lo dissi giungendo, preferisco. di non! 
vederla. Posso fare per lei quel poco di 
che son capace, senza vederla, Andate| 
da loi, adesso? Sara disperata questa 
sera, 

— Gi vado direttamente. 

— Me ne rallegro. Ella vi ynol così 
bene 6 si riposa tanto sopra di voi. Come 
è ella di sembianze ? 

— Ha l'aspetto d'una donna ansiosa 
‘6 infelice, ma sempre bella. 

— An! 

Questo ah! in nn suono lungo, do- 
loreso, un sospiro, quasi un singhiozzo. 
Attrasse gli occhi del signor Lorry verso| 
il viso di Carton che era volto al fuoco. 
Una luce, o un'ombra (il vecchio non a- 
rebbe potuto diro al giusto che era) 
passò su quel viso così rapidamente come 
un raggio di sole fra lo nubi sal culmine 
d'una montagna; col piode respinse. sul 
focolare un tizzone che ne stava per ca- 
dere. Portava il soprabito bianco e gli 
alvi rali, allora di moda; e la luce 














di Tui, Parova 








fosse realmente, perchè | 


del fuoco riflessa da quei chiari abbiglia- 











'Sonisorvitori regibbi 





ioÌ sil centr ai 


Nolti di a 





greto propensi alla. monare 





scono la fraziine più seisata © 





vitita al «igmor 
‘mentre tenevano un'alumanza. 1 si 
ice gli ac 
le sue ‘idee, mani 
'aerio che prevatessoro 1 hr 











sint 








Uordier erano qui 
pertito, senone 





del Gare 





tizione dî us forte e unito partito è 
rati 
di 





|, 
in movarchia. di lug] 
opaguie di strado fer 


sig: È 
d 








Nitertore di gran 





viee-preside 





segretari) signori Bardout, arvacato; e Acloc 
te ferondario sotto l'impero, 





‘due mo 
sonagi 
Ùi 
donza dei 











Fratcesi a nominaro sempn 


‘Se invece d'uno dozzina di parti 
‘dei quali ha i suoî presidenti 











le a vanver 
tengono. 





compilazione 
sentare al sig, Thiers. 


lena: potere. cos 





di ciò cho ri 








guoni 


‘di ente è il pagamento, dell'indennità 





diritto di esistere. Dato questo, 








Suoi lunghi capelli brani 
(che gli ojrcondavano il viso. 





[glielo feco osservare. 





che ne velava Ja natural’ bellezzi 





‘egli aveva visti tanti da poco tempo. 
Carton, volgendosi a mastro Loriy. 
Sì 


'spettatamente, 


‘quando che sin alla partenza. 
Rimasero silenziosi. 


‘piglio riflessivo. 





menti lo faceva pavere molto pallido, cci 


tro! 
È Hei odiF baita i! tito midi, sono) 
| fiori modbniti della; sepubblicnt. Il centr 
sintitro comprende coloroche per 10, più nori 
[cond veramo:ta)repubblickati che di nomo, dil 
'epati tattawid” a perditttere cho si fitoia 10 
‘sporimento delli. repubbtica, ima in: loro se: 





In complesso cssi costitui- 
Spossionata 


doll'assemblor, e it ummero fa sessibilmente 
nccrezciato alle ultimo elezioni. 
SÌ sorio fatte negli ultimi tempd iuolte piu- 


Vichie tra. questo due importanti parti dell’Ac 
mbjeh è recontemente il signor: Rampon, ac 
'Sompnguato da ‘alfuniti suoi amicì, foco un 

Cordier e nl'centro sinistro, 








td anzi. Latto.il suo desi 








o frttauto, por ansicnrare nel miglior modo 
qoì dol piso, ni mantoriesso la firiia 
rapuiblicana e si sustencaso il Gorerio. su 
quella base, TI Rampon rispose che le iteè del 
identiche a quelle del sun 
questo avrisa ‘che si ablia 
a dichiarato pi portamento lu suporiorità 
jo ‘repubblicano su tutti gli altri 

als siccome di questi mon è ora punti que: 
stione, uieuto finpediste che i due: patiti ilo- 
siorino d'cconto. TI risultamonto fr 1a osti 
mule: 
pesto di circa. 250 membri, col nome 
‘tro sinistro unito, Ne è presidente il 
ia prefetto; e consigliere di Stato 


Jo 0 uomo Fagguit. 
Qevole rel monto finanziario è commerciale; 
i signori Ricaril, arrorato, € 
parclger, avvocato goucrale sotto l'impero; 





Noto l'ordinamento di questo partito per 


vi, prima perchè aloni di quò' per-] 
ispirano al Ministero, o probibilmente 
ungeranuo, e perciò ciò indica la ten: 


ciali, onelie. quando ciò non è senza pericolo. 

ciasenno| 
presidenti 
‘o segretariî, e tatti battono divarse strade e 
‘grierano confusione e discordia sempreché si 
agita quché importante questione nella Ca- 


mitra, éasi sbolissero tutti quei loro afficiali, 
‘e prendessero per norma dei grandi, uon dei 
meschini principi, potrebbero forse diventare 


il goveruo, mesitreclié ora non ne sono che 
‘meri stramenti, ma ensì si priverobbero in tal 
‘modo di oceasioni di sfringuellare diftisamente | 

ossi caro alla razza cui appare 


Il primo atto della nuova. riunione: fu la 
un progetto di legge da. pre- 


Ricomosc:mo in esso che la Camera non a 
te 0 il diritto di confe 
rire al Thiere un potere illimitato, che fu e- 
letto per tino scopo determinato , che non 
‘vuolsî alterare l'ordine esistente di cose. più 

gno assolutamente i tempi 
per lo stato di cose mutato dal termine della | 
È perciò necessario di ricercate se, 
Intanto 11 ‘minmdato dato all'Assemblea nol mese 
di fobbraio, siavi mezzo di continuare l'eri 
'atenza. dî essa ed i poteri affilati al Thiers 
L'Assemiilea non fu solo eletta. per. conchiu-| 
‘dere ln pace, ma per risolvere tutto to qui- 
st;onî che si riferiscono alla guerra, el ua 
L'ul- 
tima quota non sarà pagata che fra tre «iui 
le finché non è pagata. non sarà risolta Ia que- 
stione della guerra è la Camera ha. intanto 
la Camera 
pù continuare ancora tre ami e per lo stesso 
‘motivo i poteri dati da ‘essa al Thiers; ma 


--ic©@@@—@p<17““@’@P. 
tutti avruifati; 


Dopo aver fermato il tizzone) egli cac- 
ciava il piede quasi in mezzo alle fiamme) 
sui carboni accesi che il suo stivale schiac- 
eiava: il signor Lory, sorpreso di ciù, 


Gli occhi del signor Lorry si riporta» 
rono al viso del suo compagno ; l’espres: 
Sione di quel viso, oscurato da una nube 
fece 
pensare il vecchio banchiere, alle faccie 
pallide ed alterate dei prigionieri di cui 


— E le vostre incombenze qui volgono 
esse al termine, signore? — domandò 


Come stavo dicendovi l'altra] 
kera quando Lucia venne qui così ina- 
ho altine terminato tutto 
quel che posso far. qui. Speravo di po- 
terli lasciare in perfetta tranquillità, ed 
‘allora avrei abbandonato Parigi. Ho già 
tutte le mie carte in regola e sono pronto 


— Voi avete una lunga vita di on 
tiandar le memorie; disse poi Carton con 


Sono nel mio settantottesizo anno. 











'iocemoi la matti;a 16}, sto) titàlo é alquanto 
ifdefinftà;' si propositi chiamarlo presidente 
‘provvifiohio della rehibblica frazicese. 

| Sufndato privto shide subito la disonasione 
{sb motilo si doressi‘ilire invece. presidente 
della privrisoria ‘Yenubblica francese, Quan 
tumqu> sîa chiarissimo cho il titolo sarebbe 
molto jiù esatto, Ju proposta on si vinse, Pu 
foi preso in considerazione im alto punto 60- 
atitutziona.le molto Importante. La. posizione 
del presidente, stelo provvisorio, dipendente 
‘lalla saggi ranza onde può disporte, presenta 
ti inca iarano evidentemente Te 
molto; auon ti con questo sistema 


















Ù 
‘tallo relazioni dol'capo dello Stato coll'As- 
semblen è col pesa, $ 
lovesie erssra midi 
det 


tri 





0 quindi cho sì 
o intermedio, quello 
costdento el Consiglio, il qualo adem- 
l'uficio di primo ministro e unitamente 
al Gabinetto ilî cui fisse capo, fonse _rispon- 
(saile verso la Camera o la cui esistenza. di- 
poritossa dalla maggioranza, Nel fatto il nre- 
sileuite provvisorio sarebbe un sovrano coi 
tizionale, avente im seggio alla Camera, 
(col vsutaggio speciale che: fol la maggi 
ranza fosso cm ini, |itrebbo guidare le. 1 
schsioni, © quando nen f'eco più con lui, ta- 
orsi e fav parlaro, iveco il presidente’ del 
Cotsiglio, Hilchè rovestiato questo a sun volta, 
non glie ne sostittisao tn altro e così poterse 
rdenccla;si Ja sod isfezione di’ farsi nuova- 
inente. onpo della maggioranza e tornare! n 
favellare. Si parlò dell Grévy e del Mac-Mahon 
come di presidenti d:1 Consiglio, nel caso che 
si facesse questo provvedimento, II \risalta- 
sento di queste discussioni; fa presentato al 
signor Th'ora, ma io non:so a. quale partito 
sî appigliera questi. 

Giù :che risulta chiaramente è: chie si crede 
mnî fiepessibilo l'attuazione (el patto di 
vl, come programma. politico,. stretto in 
tino atato di coso ‘affatto eccezionale. Lu na- 
‘zione non può fondarsi stpra nua nuova tran- 
cime, di cui si sentiva prima Ia nocensità, 
lie è ira cessata, IL gabinetto quasi ‘momar- 
























































Glico-repubblicano, buono ‘a conchiudero la 
<c6 coll'Alemagua, cn è atto n govornare 
Fraucia, benelò tatti ssiauo porsunsi. che 
a conventento il conservare Îl Thiers al po- 
tore e che il rimettere ora iu campo Ja que- 


stione delle divastiò, ©. il procedere ad ele- 





‘ouî gerorali sarebbe wn rimedio peggiore 
1 male. 
Bisognerà pure che si prenda, una delibra- 
‘ino ‘lillo stato | provvisoriò. dall Governo, È 
tolto probabile che l'Assemblea non si sepa- 
rerà prima di avere pusto il potere esecutivo, 
sopra: una base. più ferma! ell operato qualche 
runtazione Tn soiso costituzionale, 
Fiuokiè il Guveruo è purameute provvisorio 
© forma. una ‘specie di terreno nentto su cui 
tossono incontrarsi tutti i partiti, finchè questo 
ina nd essere il ferveno che ci divide 
micio, tatti i partiti lisnzo un carto interesse 
a mantenero lo stato, attuale delle cnse ; ma 
siccome; anelie questa tacita, convenzione è 
provvisoria come il Guverno , e il provvisorio 
implica necessariamente incertezza e debolezza; 
[essi Ja nazione fiutrà col desiderare che gli 
si sostituisca qualele cosa di stabile. E ciò 
uon ud effettiarsi senza dare al Goyero un 
«araltere politico più deciso. Il pubblico esa- 
mina intauto Je mutazioni che accadono nel 
Alinistero con alfanuta ansietà per comosceì 
il'risultamento cho esse produrranno sul com- 
Plesso. 
La sinistra, se si prendono i nuovi ministri 
nella destra, ‘dice: x noi abbiamo avaro simora 
ina repubblic» serza repubblicani, dovremo 
averla. con realisti? n Se si prendono dalla 
‘nistta dice là destra: « noi non istiprlammo jl 
patto di Bordeaux per essere consegnati al 
Gambetta. » E il discreto centro a sus. volta: 
«si prendano Î rettori tra i nostri, Noi te- 
'niamo In bilancia tra i partiti (© noi rappre- 
seutiamo altro che l'ordine e la dirittura, n 





























costantemente occupato; 
‘mato, considerato. 

— Fui nomo d'affari, dal momento che 
fui nomo. Invero, posso dire che fin da 
ragazzo fui uomo d'affari. 

— Vedete che. posto occupate a sottan- 
tott'anni! Quenti vi rimpiangeranno quando 


rispettato, sti- 


lo lascierete vuoto! 

— Un solitario vecchio celibe! — ri- 
battà il signor Lory crollando mesta» 
mente il capo — nessimo spargerà la- 
grime per me. 

— Come potete voi dit così? Non vi 
piangerebbe ella... Lucia? Non vi pian- 
gerebbe la sua bambina? 

— Si, sì, grazie a Dio. Non sapevo 
‘quel che dicevo. 

— È davvero tal cosa questa da rin- 
graziarne Dio; non è vero? 

— Certo; certo! 

— Ma se questa sera doveste dirvi con 
tutta verità: « Non mi sono guadagnato 
l'amore 0 l'amicizia, la riconoscenza 0 
il rispetto di nessuna creatura ‘nmana; 
von V'ha nessun occhio che sî posi sn 
me con adfetto; non lo fatto nulla di 
Vnono od utile che possa esser ricordato! » 
allora i vostri settant'otto anni vi pese- 
rebbero comp altrettante maledizioni, non 
è vero? 

— Voi dite la verità, signo Carton; 
mi pare che sarebbe così, 














— Foste utile tutta la vostra vita; 


(Continua) 
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EE per fur valero i lor titoli propongono sca 
tramienta che ai proltnghi per. tre aan l'esi- 
stanza dell'Assembilen sotto ciliro che durante 
quel tempo non savà pagata tutta l'indomità 
i guerra o clio essa lu la wiastono. di riso]. 
voro tutte 16 qui-tiani concoruenti Ja guorra, 
fra cui quella iell'indemità all'Alemagun. 

Senonclià quel loro disegno ha un autietà 
railicale. So, conio! essi firman', l'Assemblea 
non ha un Yotere cont'ttiente; cei come fa con 
venuto a Bordò, fu etotti senza preiginlicaro a 
forma di Governo, sulla quilo si diviù del'borare 
pavia, egli: è evil:nte che, anchio ammesso il 
suo divitto ili esistere, noll (mò faro delle 
leggi, Je quali malifiohito orgaricamento la 
legializione nazionale. Ora immaginato rina 
AnsembJea 1: quale promulghi dello leggi pér 
tre anti, è chlaro clio, mou coscudysi stabi- 
lito hùlin sulle forma del Governo, quelle 
Jeggi dovranno ersoro Lili cite convenisano del 
pari a qualsivoglia forma di Governo. E la 
cosa è nieate meno clie' assurda, Per altra! 
parto è manifesto cho l'Assemblea preseato 
non la avuto il minilato di stabilire la forma 
di Governo © finalmente ‘cho nella presente 
cmiizione (ella. Cimora o della nazione,, uno 
scioglimento e dello elezioni. generali collo) 

op di formare, un Governo stabile sono fuori 
‘di questione. Eexo'alcuue delle dificoltà che 
si bauno proseitemente a superare; 

Frattanto, ne l'Assemblea differisce 16: sue) 
tornate sia aver preso alcun partito riciso 
sàl miglior mido di uscite dalla perplessità, 
vi è poco dubbio she crei una Giunta scelta 
fini moi membri. per aiutare il capo del po-| 
toro essontivo noi prossimi tro mesi, duravte| 
i quali sarà privo della sma valida assistonza| 
‘@ la composizione di quella Giunta darà qual-| 
che'indizio sulla, condotti. avvenire del Go- 
verno, Infatti, guardando a ciò che di é ope-| 
rato negli ultimi mesi, non si può véra-| 
mente diro ciò che abbia. coidott, n compi- 
mento, Le tornate durarono ju melia tre, ore 
al giorno, si apresò Ia maggior parte. del 
tempo in chiacchiera ed juten 
prossimo intervallo si potrà com 
‘cremente e denza impedimenti l'opern di go- 
vernare il paese, 









































































ORRIERE DEL MATTINO 


Scrivesi da Roma che i ministri delle fi- 
nanze 0 dei lavori. pubblici anno stretto un 
contratto con un impresario per la costruzione 
di 240 piccoli quartieri destiuati. agli impie 
gati. In cinquanta. giorni deva essere termi 
matà la muratura, ed iu 40 di poi tutti gli 
aggiustamenti -fiterai. L'interiore dello nim- 
soglio, perché le fabbriche ascinghino più pre- 
sto; dotrà. riempirsi con polvere di carbone, 
Ogni casa avrà un piccolo giardino. 

1 quartieri saranno affittati a funzionari ad 
rn’ prezzo convenuto col Governo: questo; pr- 
gherà direttamesito all'impresario ln pigione, 
© #9 no: rimborserà, con riteauta sugli stipendi 
degl'impicgat 

















L'Opinione ùi cui colla data. di fori (7), ci 
‘arriva il priino imero stampato a Roma; 
Sofivo. quniuto. 3 gue: 

«Fa aiimunziato cls il ministero aveva fis: 
sata vu'indenità d’alliggio agli impiegati 
(chie debbono stab lirsi e Rome, 

“Secondo, le nostre informazioni, il disegno 
itel miniatero sarebbe; di daro un'indennità di 
‘20 lîro nl mese agl'impiognti celibi, di95 agli 
mmogliati, di 30 agli ammogliati con prole. 

* Quest’ ‘indennità sarebbe accordata. solo 
ser un anno e per gli impiegati dell'ammiui 
strazione contralo Il cui stipendio nou costa 
le sei mila lirò, Ben int(s9;che anche sn que-| 
sta indennità vi farebbo Ja ritenuta. 

4 Per gli usciori l'indennità ‘mensile sa- 
rebbe. di 10, di 15 edi 20 lire,  necondo clio 
sono celibi è ammogliati, ovvero ammogliati 
co prole: 














‘A Roma si sta. jroprrando] ina festa su 
lenne per celebraro l’ainivera 
degl'itatiani soldati in Toma il 20 del’ pros 
simo sottembro, 





ITALIA E\ FRANCIA. 

I Sidete contiene un notevolo articolo Willa 
impressione cla /la discussione. sullo. petizioni 
oi vessori feco in Italia, 

“ Lo recente. iliucusslone ,, dice il gioriale 
francese, sulla questione romana, le declma: 
zioni dei nostri oltramontani , ed il discorso 
'ntessò el Thiets, non cicntriazarono la ferita| 

Montana; TL ridicolo jamais del sig. Runher, 
îl generale Failly ed'i'auoi eAnsscpole faisant 
‘mernrilte» ci tolsero nel 1867 il solo alleato 
(che moi averamo în Europa. n 
Dupo aver constatato Î sentimenti antifran- 
sì che or dominano in Italin, così prosegue 
giornale parigino 
* L'ultramontanisuo francese va 
‘gendo ni'alleaza che stava nella fo 
‘cose; esso alibandona il mostro solo ed intimo | 
‘allesto alla Prussia; esso lo costringe a cercare 
presso Bismark, presso i Tedeschi, da tauti 
‘secoli oggetto di repulsione -por l'Italia, un| 
‘appoggio contro le nostro intraprese; nno acuto 
contro i nostri attacchi. » 

Il Bismatk, aggiungo il Si2ele, profita lar- 
wamente degli errori. della Francia e mostri 
‘gli Italiani il vessillo della libertà civilo che 
sso innalzò in Germania contro l'oltramonta- 
mismo, e finisco con queste parole: 

« Bisogna che l'Italia. sappia che la nazione 
francese condanna assolutamente ogni progetto, 
vgni congiura tendente alla restaurazione del 
notere temporale, chie. nun sola minoranza fa-| 
ziosa è capie di concepire tum siffatto attentato 
‘onto i diritti d'un popolo amico, al quale noi 
‘abbiamo prestato_il nostro comcoteo. nella sua 
grande opera nazionale. = 

NOTIZIE COMPENDIATE. 

L'opiùions pubblica ‘a Parigi comiucia vi- 

vamente nd inquietarsi delle persistenti dispo- 
ioni della maggioranza. dell'Assemblea ri- 
gnanlo al mantenimento della sun sede in 


























Not 
Fo 


RIVISTA FINANZIARIA. [È 
inno sempre in mezzo nd tina stimose| MAU 
ria elivit di traneazioni; cinmmaî [MEU dI 
le borse italiane salutarono in periodo 

3 fortunato di nti. 

Bio diique 
subiti guadagni non ci fnociano uscire | Messa li 
dt quella linea il che 
Ma quale si provocano le orizi che Rae 
giorno possono; lselar tor nostri 
sccumulata la ricchezza, Sela 

La situazione è enoriiemente. somipli:| per cont 
aus Con mio dall'Itnlia si osserva | di Londi 
“che no ostante lo grandi compere fate |duite, 
all'estero, il demi sun sul essere | bobs0 pi 
abboldante, acarse le dimande di conto, | serie di 





zie Caminereiali 





























facili i riporti, ed i conti correnti presso | della guorra. Questa serie sono di 1 mi 





le fanche toccano um cifra ani. mai | al 
prima d'ora si avviclumrono, gie l'i 

Se parte di questi capitali disponibili |lanio pr 
fi valori di france 
dorsa, allora uvremo nuovi aumerti al-|casv 
l'interno, € siccome i titoli sono per ora | borse I 
noe neri alla dizinoda; si dovra ime-| Ritom 
portarti da 


































‘eatero. con sempre maggiore |il rialzo sull'asse ecclesiastico che toccò 














sa che quella maggioranza 





del numero 
10€ sari ancor ubUligato di | questo; titolo ch 
n corso pes picgare l'indenmsità alla | tinato. duague 
ia, noi vedtemo, pur sempre coll | delle OUbli 
tarsi ina perdita: sulla cart ‘hanno ancor 
elle renderà assai più di 

le operazi poi alla rendita 
isti esteri colla Francia. Per que-|lira, cioè per 1 
‘ori noi eredi 














la wituazione del mercato Irunei 





per i 63 cent 
ve per comeguenza. di porre, |È adur 
meio; ut rosta. all'aumento sui | dita agli (att 
valori. disereto margin 
itunzione! della Francia è tesa, [delle Vittorio 
teo è Moridissima la comìzione| 

Borsa di Fi 
bo ove api, gl i abbor| dita 
viluo ora, accresciuto pel. rim-] 

Oro lett 
jo pre della Germania delle due o 
prestito cola contratte-al tempo | MPa lette 

















sterline eaduna, e anramno. pi 
ia iL 1% gennaio, l'altra il 1° feb 
‘ossimo col danaro. dell'indennità 
i così Lorulra sarà pievamente 
Ivofitàre. della difficolu delle] 
Francia, 

nudo alla cose nostre, noteremò 


Obbligazioni 
Hucnì 
‘Obbligazioni, Ecclas ; \c 

















zioni Meridionaii sulle quali 


dutla Vesna di circolazione; ragguagliate| Londra a vit 


no molto compro-| Per il cospion scadente al 1° otto 


uo eviderito ché ntanido la vene 





[Cambio su Parigi 
Preatito nazionale 








ta di decapitatizzari 
Per conseguenza i Parigili clo già 
incominsiayano a mostrarsi ua po' meno ostili 
contro î ruvalî ora si mostrano più ‘clie mai 
adirati contro i essi, e ac il progetto Ravine! 
trioufisse davvero, sì può prevedere faciluente 
glie un giorno vo. l'altro Parigi si dichiarerà | 
pronto ul offrire i sndî suffragi a qualunque 
pegcior sorta di guvero,, pur d'averno pi 
ineesa formale che la situazione venga i 
Graliente ristabilita come primi. 

11 novo faluistro, digli esteri , signor di 
Remnsat, mostrasi deciso a non fare alcon 
cambiamento. nel pervomale centrale del sno 
dicastero. 

Ei: conserm perfino. il gabinetto 161 Furte, 
vol sig: de Ponteconlant per apo ed il sisuor 
Giibonlayo per: sotto-capo: Se ne combinto she 
il sig. Remusav nou crede alla durata; ella 
‘combinazione nella quale è entrato; e cho cer- 
‘tamento dovri subito qltre modificazioni prima 
[che Ia Camera sia aggiornata. 
Credesi che il sig. Giulio Simon nou jossa 






























fare n meno di ritirarsi quanto prima, veden- 
pre, 


«iosi como preso di mrîra da vari 
ponderanti delli Camera. Pare gli si vo 
fr colpa di non'aver soputo finora. dare i 
fetto ad alcune delle sue idee radicali e rit 
‘mative nel campo dell'Istruzione pmiblica da 
‘esso nceupato, perché solo sì occujò a nomi- 
naro dei vescovi ql'a provvedere i teatri. di 
direttori di sovvenzioni. 

Parlasi del 25 agosto, come data probabile 
per le vacauzo della Camera, chie. dovrolibero 
tenor dietro al voto delle nuove imposte. 

Il National afferma che le vacanze dure 
ebbero tre mesi; Quel foglio preteule che il 
signor T'hiers bramereblie avere per. sè questo 
lasso di tempo per pater percorrere. tntte le 
frontiere francesi, e formare. com una Commi 















” lione. speciale il piano. delle fortificazioni da 


‘costrurre;. quando) poi ln Camera. riprenderà i 
suoi lavori, Moved pure occuparsi tosto di que- 
stò progetto e votare le necessarie npese € 
sovvenzioni per atabiliro 1a nuova liuca di di- 
Fosa, 

Tutorno al suècidio dell'ammiraglio Casier, 
avvenuto ieri l'altro). Tolosa, non. si sa an- 
cora per quale causa singalare ci sia stato 
trascinato ad n passo così dispemto; taluno 
vorrebbe attribuire ua tale catsa alla impo- 
polarità che pesara sull'ammiraglio, essendosi 
la stampa tutta di Ilaraiglia scatenata contro 
(di Iuî, & quella. popolaziono aveadogli in più 
l'una. circostanza manifestata la son osti- 
lità. 

Tutti sì rammentano infatti 1 ripetuti vio- 
lenti attacchi che dovette subire l'ammiraglio 
Cosnier. dopo il processo di Cremienz, e gli 

rimproveri che gli furono diretti per es- 
sersi lasciato imprigionare, dagli insorti, dopo 
le sue « colpevoli. fergicersazioni, » come si 
(disse allora, 


Lasciando da nu lato ogni indizio sulla 
sua qualità dî prefetto, il sig. Cosuier era uno 
(lei migliori uffiiali dell marina francese, ed 
‘ia preso parte con molto slancio e valore alla 
Qifesa di Parigi. 

















urea 














TÌ Ganto!s dice che a Blois ebbe Tuogo un 
tentativo di dimostrazione in senso comu 
Non #5 ebbero: porò n deplorare seri disordini. 

L'affare delle forrate rumeno non $ punto 
così leggiera, come potova parere dapprinsipio. 
TI rifiuto ‘della Camora di riconoscere il con- 
tatto stretto dai Governo Rumeno col signor 
Stronssberg & consorti. provocherà, inevitabil- 
monto seriî reclami e proteste per parto della 
Prmssia e fore» l'ocomiazione. déi Principati 
por parto della Turehsa, la quale non desidera 
ili meglio che. frovare. ‘un'occasione. per'mo- 
strato Ja qua mcrnità 

Lu vertenza stu in questi termini: N) Go 
venio rumeno, il quale aveva accsriarn al sì- 
[guor Stranssberg 6 sozi Ja Lonesssinae delle 
ferrovie rumeno, éonsognò con vata: buon fole| 
gli stessi miolti milioni di vbllicazioni dell 
Stato, chia faremo dai predetti imprentitori 
tosto ‘getrato su 

Tu iushito pis alle ferrovie, esse non pro: 
‘gradinata pnato, e rimasero finore în ‘istato 
d'embrione. Ora st domanda : chi ha da sop- 
liortare To perdite derivanti da quest'afture ? 
I possezsori delle abbligazioni uom certo, che 
acquistarono dei puiici titoli. d'uno Stato 
avendo fede mella; ann, solidarieta; Quindi it 
Governo rumeno eve pagare, Un gran nî- 
merò di quello albligazioni furono acquistate 
ila alti personaggi prussiani, quali certo non 
vorrimno Jnsciarsî corbellare. 





























Triviamo néi giornali di Nuova York ilel 
22 luglio, che il signor Cermusshi era giunto 
[©ola, Il vaiuolo nieteva molte vittime. 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 7 agosto: 

L'atto d'actusi contro gl'insorti pub 

to oggi racconta i maneggi dell'In- 
‘nazionale, che propararono l'insurre- 
mio; e racconta quindi l'insurrezione 
del 18 marzo e i delitti che ne deriva. 
tono. 

Seguono le velazioni contro gli acon- 
Mati. ‘Assi & incolpato di eccitazione alla 
guerra civilo, di usmpazione dei. poteri 
divili e milithri, di aver votato a fatto 
‘eseguire deoreti, le cui conseguenze. fu- 
vono la devastazione, Î massneri, jl sn0- 
‘oheggio, gl'incendii & gli assassinii 

Tutti gli accusati sono incolpati di 
onspirazione per cambiare la forma di 
Governo, di ecoltamenti alla guerra ci- 
vile, di usurpazione di poteri, 

Le relazioni pubblicate oggi si riferi- 
‘scono ‘a’ Courbet, Lllier; Grousset, Vi 
dure, Billioray, Ferre, Jourde, Ferat. 

I membri della Comune sono dichiarati 
responsabili degli incendii. Ciascuno dei 
Suddetti accusnti è inoltre incolpato di 
delitti: speciali. 



































Parigi, 7 agosto. 

Nella relazione letta all'apertura dei 
Consigli di guerra , è dimostrato che gli 
insorti avevano concepito in piano d'in- 
‘eendio generale di Parigi: 298 edifizi 
furono colpiti da! fuoco. 








ilo obbligazioni estratte; | ‘Lo azioni della Banca 
ho or valo ciren 156 è de-| goziurono n 288, 
‘i vagguagliare ll prezzo | Lo azioni Meridionali 








vantaggio di essere esenti |a 108118, 





lettera 





pae vnrrelibaro girea 200 |86/08, 
lire. rendita L: 180 50, 








esimmì di estinzione 





Tî prezzi, resta. ancor un| 


ilî Denellzio, n° favore) 






nce del 7 agosto Imin.| _ BORSA DI 
“ ‘6352 | 8 agosto 1871 — F. 





63/80 85/90 (69 82 
(63 95) in 
pel 81 agosto 








‘Azioni Banca, Nas. C. 





284 2898, 
si ‘Ar, Banoa di ‘Torino. 
È 607. 

‘Ag. ferr. Romane, C. 





4 2. 











Franola breve luttura n 106 10, desaro |gonu spediti inll'estero, S 


Marenghi da 21:90 n 21%), 
T | Scooto sopra italia % p. 010. 


Camera di Commercio el Ar 
mele: (Bollettino Ufficiale) 


Consolidato & p. 0/0. ©. del m, inc. 


Corso legale 63 15. 


Nazionale sì ne-| Gol sostegno dei fondi e valori 
- laiche l'aumento del 
a 480 pericont. |vn evidente che di molti uitoli 











‘s0ho collocarsi all'intero 
25,90; denaro n | dei publiici nesozi sat 














Preatito naz, 88/3) a $$ 40. 
Ecclesiastico 86 70 a 56 0. 
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fondi pubblici. 
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Mercato di Torino 


agosto 1871. 
del'g. pine. 


del m. ino. 





sro dell'uro, prc 


questi pos: 





FORAGGI. — Stamane Îl fieno si è 
pagato da L; 1 05/4 110; La paglia da 
©. del'm. in è. [eent, 50 a 60 per mirin dazio compreso. 





BORSE ESTERE. 








Notizie, da Versailles di ‘stuimano con- 
Statanio clio nom è ancora stabilito l'ac- 
‘cordo fra le diverse frazioni psrlnmen- 
tari sulla questione della proroga dei 
poteri di Thiers, 
‘Assiourasi tnttavin che (Jl centro si 
sto presenterà il progetto questa. setti= 
mana. 
La Commissione incaricata di esaminare 
la ‘proposta Rayinelnon si è ancora riu- 
nita. 
Sembra (certo clie i Prussiani sgombre= 
ranno per la fine: di agosto tutti | dipai 
timenti vicini a Parigi. 
Versailles, 7. agosto. 
Assovibieà — Il ministro dalla guerra, 
rispondendo ad una interpellanza, dice 
clio. il dnca di Chartres domandò di ser- 
tu senza stipendio, e quindi il ministro 
antorizzollo a servire nell'Algerin cone 
-aquadrone. 
approvato il progetto di aumentare 
il nuwero dei Consigli di guerra per. ac- 
sterare la istruzione dei prigionieri. 
Dufaure: presenta un progetto. contro, 
Gli affigliati dell'Infersiazionale. 
Si riprende Ja discussione della logge 
dipartimentale. L'art. 24 relativo alla 
convocazione: straordinaria dei Consigli 
‘generali è mantenuto; 
Belfort, 7 agosto: 
Elezioni municipali del secondo giorno: 
‘A Mulhouse: furonyî 818 votanti sopra 
11,000 elettori; ‘a. Thaom 29 sopra 1900; 
a Cernay 276 copra 1059; a Sainte Louis 
[23 sopra 250; & Strasburgo 7800 sopra 
17,090. È nominata la lista liberale. 
Londra, 7 agosto. 
L'opinione publica treva' che la Poli- 
zia agi ieri brutalmente a Dublino; do- 
manda un'inchiesta giudiziaria. 
Marsiglia, 7 agosto. 
L'ammiraglio Cosufer lasciò ‘una. let- 
tera in cui dico che:commisela debolezza 
‘dì rimettere 1 poteri agli insorti di Mar- 
‘iglia, ma clie lo fece soltanto per @al- 
vare i suoi compagni prigionieri. 
Notizie dall'Algeria confermanola morte 
di Malesk, capo degl’insorti. I notabili 
della tribù Beni-Menasser domandano il 
perdono: 
































Versailles, 7 agosto. 
Consiglio di guerra, — Dopo la Jet- 
tura dell'atto d'accusa, ebbe luogo un 
[solo incidente. L'avvocato Gaatinean do- 
mandò che gli acensati possano comuni- 
care liberamente. cogli avvocati e fra 
essi. La Corte ricusò, 

Gli accusati, per la maggior parte, 
non sembrano punto abbattuti ; alcuni 
(sorridevano nell'udire la lettura doll’atto 
‘d'accusa. Gl'interrogatorii incominele- 
ranno domani: L'avvocato Dipront Bussac 
sollevò la questione dell’ incompetenza 
‘del Consiglio di guerra. Il Consiglio si 
dichiarò. competente. 


Vinimo Giusapra garante 





\JENERALE 
PUBBLICO, 
Obbligazioni ul portatore create ‘con 

leggo 20 miro ISO (lege 4 agonto 
elenco D, N. 5), comprese. nella 
40% estrazioni che Ri avuto luogo. in 
Firenee il SÌ luglio 1871c 


Numeri delle 8 printe obdI 





ci ven 





disturbo) 








RARI e at iuorato| Afratte con premio (in ordine di estr.) 
io gonne DE enel e 
Resia prova 53 9 2 6 nuo n 
Rialto fe mes g6 10 a Gi | si 





\Numeri delle 255 OMligazioni estratte 
senza premio (in ordine progressivo) 
20.81 10m, 158, 100, 207, 402, 
601; 6 


















ROL I 
RITIRI Tae ia, a 
1067 tod 161: 

240 23 





dell’ $|3 




















II #50, sull voce che_il Governo sbbia| isoram di Miiimmo — 7 Sgusb [pui DE iter (C- del mattin ci Farigi, 7 agosto. AIA SIE RIOT 
gup seni i perte di alma alle Banon limite di 90. per la ig saniina eta (Ohio della Borta). _ oca 
Danqui into dipende dall r° fato anìle|| Rendita Matia e CE De a ©. del m. in C.|endita francese ss? 5550] 1 
sia nb ‘bronpativa che " Sor to Rendita Tiaiana 59.40 59 70] eno 
aumenti sia nel! prezzo, dei. valor, sia | furono collsente grandi quantivi. sulla| Preiio Nozionale |. a6i<° |Porsa d'oro da L. 90, 9195 a 91.98. (Perr. Lombardo-Vennte 380 — 532- 11164, 11219, 109287 11324, 
nell'annieato dei cambi. Mntea piazza che uella sedtimana le Vide] Î psn i obblges, idem mein mol 31620, 11748, 11600, 12018 
‘era_Îl pericolo di rilineso pò ventre da 67 n 172.f Ferrovia Meridionali Pierce Reino, 10 nie n 12250, 12590, 12300, 12508, 
chiedono lunostra opinione su Regia Tabacchi AMBI e in 12463, 12007, 19713; 19190, 
Mai EERiciA OE Banca Lombarda vista, per 3 mesi | Obbligas: zi IS , 13150, 13266, 13207, 111900, 
il iti i duole non poiae. nod ceceno da crd, ta OO fre Vitro Rm. 17 75 37) t0| 64 TISSE 14, 1910 17,6! 
tnccolto ormai MAP tate doni ere Galli 'Svizcera() 106.85 106/20 _— — — = |Obbl; fer, Meridionali 182/50 188 —| 15798, 15513, 15007, 14196, 110, 140 
n È inca gen. di da) Line: 100, 
vi er il prestito, ni [tempo non fa ia preventto alcan e e Mraneoforie — — — — ‘92% — 208.50 [Cambio sllitaa =—©|/ ——  — —|1iOS tto Noef tito Lory led 
uovi prestiti por la Giutà di Parigi e [conto vgli amioniai;- pero siam dop Lioge 106.10 100.90 Oreditomobil: franosse 170 — 10184 19666, 


per i dipartimenti, ox aggiungono le 
Alifitooltà del deficit. del. 
l'esercizi 




























sla chilometrica ssi 
degli 





































Londra _—1— —"— 85/75 %650|Obbì, Regia Tabacchi 460 — 
Sconto alla Banen Nazionale 5 p; 010. | Azioni idem 696 25 


lt (1) Sconto 3 per 010. Prestito 8807 
Ni facile si è il rispondere n coloro asti 
ISTE pes ini ci donna ragiuagii sulle bt SS Mo 
‘set let i guzioni. Vittori iuelo del 1859, Que-| Boooi terr. Moridiocal» È 
e hi Rieti SU | Gumbi sopra Fraccia a vinta GRONACA DELLA BORSA DI TORINO | Lombande 9691 
firojonta noliecà. così fari. opisoizion [ne obbliazio lor nce NA Mobiliare 18636 
‘che si rinunciò perfino alla ana discus: [mune c lo Mei Ò) Ù n Sento Rendita italian. 581}? 
Qi i potta alla tassa di Rio-|iritu di li lire iù eli Gioserio||- > Pranoofor:a a tre meri Rendita: corso legale àtt—|-mabacchi Russi 
orzo mobile, © acsome questi po-|y' abbligto di pazaimo esco stesso lin-| |» Vimtua a 
rai 1 pena d'oro da 20 fr. mento cent.47 112 sulla. borsa Vienna, È 
4 'llarine dei capitali "vaghe come Micurezza ‘equivalgima| ore 3 pom. — La Rendita ch precedente, 


Non bisogua inoltre dimenticare che il [ll 
Governo francese trovasi or debito: 
ta sana di 1 miliardo e 190 milioni; po- [stantio 
sizione pericolosnima. questa, perché nj-| porta i 
pena si riavegli il bisoguo: di enportare |centosi 











inetallico per pagare cereali, u per. pa 'otie cretceràì. og 





verso |dell'entrazion 








sufi, 
248,000 titoli in, que- 
se ne rimborseruinò 1024, il che| 
in Meniefielo, vie È 
63. per obbligazione, benerizio | All 
anno; coll'accrescerti | negoni 





















‘golono! del. benellzi | org a6% SÙ fue igosto, 
1/20 franchi # 21 20. 


Borsa di Genova —7 isuit. 
a Borsa d'oggi la Rendita si 
‘per contenti det 68 70 a 69 00, |fucendosi semine più 1 


19 vento spira favo 
ari ftt, el iL 











) consolidato 








vale pei foi 
uva di GO Ps 
010: pare. assi 
sneaudo grumi il titolo ed \ì venditori |Cambio di Londra 











tuto . | Napoleoni! d'oro 
129.10 


Rendite austriaca — 0930 














St tr ade 
4Gy — | 15090; 10049) 10088. 1 
‘308 — | 10209; 10950, 10: 


i; 16090, 10273; 
16421, 16540, 
10605, 





;1 


Lar 
DA, 16030, 10000, 25600 



















Sani: 
al i 
2ILIH | 1840, 19310, ISU, 16371, 15969, 18497) 
Rata |ISBOO ISO II anda: 20024, 268785 

te faod 14188, 1900, 19547, 19068, 
5878 |197 19554, 19881, 10894, 
fl L ildette vbbliga: 









nta un tatto se 
nem 

Fi 
ta nega Al ig pe 
ta uogo n cominciate dal 1° 
altobe 1677, pito rettazione delle 
lligazioni coneedate delle. cedole. dei 
sucati posteriori n quello che sesdeal 
Fb setetabee GTI, avea 1 nomeri dt 
04 10% inclusivo: 
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Da affittare sl present 


DUE HOTTEGHS coi ra.lule 


ing, fottoie, coc- 
ma 


call, 
Gorso del te, D 











Da affittare al presente 


0 ul l' oitobre 


APPARTAMENTO al primo piani 


di nove ino 
Motto a nem 
“Alito ii 13 
Viu ella, Provviden 


apipezinto 














fata rvia Coma, 
Da affittare SR 
Ainartanento di quindici 
MI SMIEPLal primo pit ni 
‘ealorifcro 0 senza ,, con sculeria 





@rimcse ‘è pincimento 
dell'inquilivo. Dirigersi al porti: 
fiaio 0 (gitrdiniere, n. 19. (2016) 





119)— Compagnia 
tati o On 
Meri Ore 8.112) — Oper: 
Al = Sul Il diavolo. 


uri al 19 ottobre 
185! 


DA VENDERE 


anta in. Littorio di Breme 
Zini) cri ponti di borinti 

"i torrente n 
in maggior parte 


lino) 
Hat 

toto 

drriguliti col ucai 
Perin 

N. 10 — ii remo a 

nobile casa Visconti: 











propria. 











una cascin 
Cordon, 

occhiale 
eredi. Bert 








Jata di al 








pozzo. l'acqua viva 
ca 

con cani 
‘gua eil ir 











‘attiguo. 





Filipio, 8. p. 2°, Torino. 





suloni divigers in To- 
sio Cnssinie, vin Botero, 
l'Agente della 

1007 





DA VENDERE 


detta Castello di 
tigua alla chiesa Par: 
rada Comunale ed 
tti e Trufto, del 
uautitativ di giornate 8 circa, 
fa Vigna, rato © campo, popo: 
i fruttiferi ed abe 
bollita ‘da crto e giardino , cos 
più Altra 
Vicina, di tredici membri, 
n, Rewderia, fonile, 
"Lo Recapito 
al sig: nornio Borgarello, via S. 
2566 





Incaato Volontario 


per trasferimento 
Giovedi 10/agosto, ille ore 
ie, N47, pid, 





lite, ii iù Lago 








ai venderuino niolt è vaviati 
Dili nd: uso (li famiglia, Diancherie, 
più, due vetture. signorili, il ritto 


Der conta 


L. FERRARIS 


3100 geometra estimatore. 





INCANTO 


Lunedì SI Wgosto 1571, alle ore 
10 aniimeridiati, în Torino, è nella 
‘studio del oto Hhatone, via Mer 
38, piano IN scala n de- 

vi terrà l'incanto per la ven 

i atabili situati io Rivara ca: 
dutì sel. Fallimento. di Oiuseppe 





di 





Ghersi, in quattro Jotti, cioà 





1. 
al prezzo di L: 40,000; 





aumento x L. 09Ì; 
3; Striscia dic 
Villavecchia, i au 





si n 





4. Striscia Carativa ib ‘avmento| 


al prezzo di Li 70; 


Alle condizioni riferite mel rélu- 
giso diletto delli 20 corato, ni 
tentico dal notaio. sottosorittà, da 

informa: 


cui aj possono; avere le 
zioni maggiori desideraî 
Torino, 84 luglio 1871. 





Autonio Bustone not. 


APPALTO 
d'opere d'arte, 





Eton 
N18, at procale 









pt delle opero at 
pestiuro da eseguite 
Givi e, rustici delle: Ten 
e di Roddi (AlNa), rileea 
prizna alia nomu presunti 














Le or rta di, 
e cento si como di 
i alati Cleo der 
Separa suggelle: 
di Collo, soitonti 











fade di deposi 








presso În Tesoreria Eeoronmi 





Guamora: presto l'o 
te in Alba, nello stadio di 


tav, notaio coll. VIVALDA, re 





CHINUNGI. ORTOPEDIA 


Cinti; ermari 


elastiche, ogni sorta’ d'apparec- 


A 





ni gia cl 
‘oairarg 
piazza Cani elio 
Teo 


BIGLIARDI 


ai prezzi discr 
Lat Ginnastica: 












"10, ro 





9009 


Giatello di Rivara in numiento 





ipo, ‘region 


E gl 
Sa 
anne 

eo 


11089 19, e le eonde ci gu 
di Li 191040, s 


il ribasso di un tinto 
pressi 

fit 

‘stese ini CFL 
‘e ‘urredate 

qi'un certincato d'idoneità € della 
della iacritta 

4 0 gunrentigia dell'Offerta 


Ale 




















signor 
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della Socferà J. CMENE 
Ta Gflc li Sup è cmdiciate 
moFabile per 1a 6) (int le qualit, 
TER I PACINO loan Mii 
Mmettonta ft commesiii ticino 

Li ie oi mici 








Ripi lieti copri 
citi di Torio, cite la Cale 
Vr Ace 0 
tg salito 00 ili 
Tic dito 84 
fi dot 





i 
ti 











in Soriet 
© quelli 
tipanecolii ic 


£NATALE LANGE 


2|scgati cd n grossa squadenti 








Piazza Castollo, 
COL cenno i ci 
Originart; Giapponesi per lallavime 
ir CAPI SALO la canal 





sooococc0050.r 
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‘0 Fior di Giglio e Gelsomino, 


a: 





Q quella delicata morbidezza ci 


©. 


[9 Le macchie (el viso; proviene e 


Deposito in Torino presso il 


sos: 


nesccocsoco 


Eccellente rifrorato composto 
Non contiene china uò vern 
Prozzo della boccetta I. 2 


cipale nella Drogheria MANA: 
Domini, Torino, 


Sconto ai rivenditori; ped 
3061 
























Fr" PANIOHETTI, Via di Po, 10, ava 


| Gre 





[Speotali! 


Seme Bachi Giapponese, é Ja 


Reade noto che nell'an 





talk fatti. 





|, Guarisce radi 
'ueuraliie, stitichezia nbitualo, © 
nlpitizione, diarrea, gunfiaza, 





ldi gravidanza ; dolori, cruderze, 








|inembrano mucose e bile ; iusouni 
[tarro, bronchite, tisi (consunzioi 
[vizio ‘e povertà doll saugui 

i colori, mancanza 





| _ _Economs 














IL. 63.19 chilogr. 


la digestione con bi 
ema musc>loso; 
‘came, fortifica ‘o stomaco, il 
Ta polvere ver 12 tazze fr. 2 
id, per 48 toxxe fr. 








CACA 
BARRY DU DARRYEC, N. 


sherle del Regno» 








ulogstratttone an lerrai quanto per quelli nel 


|E | Ereszi ribassati. — Concorrenza impossibile. 








Cull'uso di quest'acqua Ja cam 





DIAMANTI ti 








[zioni di atomaco,. dei visceri; ogui disordina del fegato; nervi, 





[scuia, deperimento, diabete, reumatismo; 
o idropisia, steri 


è Compagnta. ‘i 
sticemi bito vd 

bar Scaderta eli se 
bi iosa Sace da [usato di 






















“ica 
delli abita 


AI i cina ai di jest 
subi. di î 





Via Jvora, è — alngae- [2 
ziui Luiguami del Tirolo | 
da Javuro e da costruzione, [3 | 
a; ero Cemento di Ger: | 
È 
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— Doghe rovere spaccate, 








ANTICA. SOCIETÀ BACOLOGICA: PIEMONTESE 


presso l'Agenzia Agraria — Geraite G. Oarosto 


16, plano 





rizione ail Girtonì Senio, dachi 
vito. 





voce 


ACQUA CONCENTRATA 


perla bellezza del colorito © 





DI 





ue alla, giorenra el Q 


quin binnohezen 0 purezza irrepreusibili, Toglie ja poco tempo @) 


fn scomparire le rughe. 
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sig. Appimo, profumerie, 


via Barbaroux, num, 16. 19 


oo0occ0000a: 


FEBBRIFUGO SENZA CHINA 
TONICO, STOMATICO, DIGESTIVO 
Rimedio sicuro contro l febbri terzane, quartano e intermittonti 


di piove sostanze 





‘egetali 
una sostatiza: perniciota 


on strazione — Nepasito prin- 


SSERO, più 





sa ‘del Corpi 


ein Provincia contro vaglia, 








uti la Regia Università - Torino 


de assortimento e fabbrica di Bisetterle in {mitazione,}! 
|Argento, cà Oro. Indoratura, inargentatura ed ‘Oesidatura;| 
tà di Pietre Imitate'e generi per Teatro. Infinità 
[di articoli por regali. Chincaglierlo di Insso. Novità e fan. 
taste estero e nazionali, a prezxi moderatissimi: 
| UNICO DEPOSITO dei rinomati Rasoi di 3. ate- 
Ixandre di Birmingham. garantiti infallibili; ni 
‘prezzo di tire 8 il pata con bus 


| PANE oil er 
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22, accanto la Birraria - Torino 











LA CASA V. AYMONIN E €. 
di Jokoama. 


Mentre diffida chiunque possa avervi interesse, clie 
l'unico suo) rappresentante nelle antiche provincie del 
‘Piemonte per la vendita e sottoscrizione dei Cartoni di 


altta 


Vitiorio Saracco e Compagnia di Torino, 


‘scorsa vennero venduti 


Cartoni col timbro \- AYMUNIS LC, falsificato, e che già 
‘venne iniziato processo criminale contro. gli. autori. di 


‘3150 


Non più Medicine 


La deliziosa Farina ig 


'REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA | 


mente le cattivo digesrioni (dispepiie, gastriti), | 





ica, In 


emorroidi giarulole, vetor 
‘capogiro, rouzio d'orecchi, 





ità, pituita, emicrania; neuseo 6 vomiti dopo pag 


rauchi  spaal 

i) 

tosse, oppressiune, astra, ca-| 

), pneumozia, eruzioni, muli 
tà, ebbro, "isteria | 

tà flusso bianco, | 





ifoschezza ed energia. Essa è pi 

gottoberaato per | finculi data, è per lo perno di ogni 
(età, forzando buoni muscoli e sodezzà di cam, | 
za 50 volfe il.suo presso in altri rimedi. || 
000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE | 
La scatola del peso di 1H4 chilogr. L. 8 5@: 119 chilogr. 
[L.A 805 1 chilogr. Li 85 ig algr 18 LC 19 804 6 cher] 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE] 


Girereftata di ©. M la Regina d'Ingliltra) di l'appetito 
1a sonno, forza di [ei 
‘mento squisito, nutritivo tre volte più ch 





cryi; del polmoni , del 


petto, i nervi è le cari. 


50; id. per 94 tazza îr. 4 50; 
ti por agis De tt 


17/6); in tavolett 


|per 19 tazxo fr. 9/60; id. per U4 taxro fr. 4 50; id. per 


2, vla Oporto, e 84 via Pror.| 


Torino, ed in tutte lo principali; farmacie © dre. 
1| 








Simuomntic o pit Cordis | 


| BASSERUNI, iti in trento, 





ione acquisto al miuuto Oli 




















X Magazzeni fo 959 
WULLI, PIZ I BEANCHERIE 
della Ditta 


ANTONIO CAUVIN E COMP. 


giù eststenti fia dil 1459 in via S. Toumaso, N, apo stati trasforti 


IN VIA DURAGROSSA N. 8, PIANO 1°. 


PUBBLICAZIONI UTILI 


li OMEDTISTERZA ine il pepolo ul peo dille 
di ia Lavoro degno d'essere raccomandato; Mntora aienori Professo 
| da csi per cedetlo gl facile 
Mia pre pollici È conti correnti 

‘doppia oper 




















tendizuento) Less 
ale nozioni sulla tenuta de libri ta parti 
(i somma tit pe | cominciati 

Suo in Vendita presso Sl Vilirnio PIETRO MARIETTI, via I 


Do 
INOSUSA: PE i fer 0, di 
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Liimmnoto sopra 
vito nat Ml v' d'Aminte 
(li parve ad fin mv 


cencenle. atraordlinatin degli A 
Y indici corr. mese, ille ore 4 junse: 
since della Society. (410! scopo. di 
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| per ‘la fabbricazione di Acque: Gazose 


Via Gaudenzio Fervdri, caso propria) Torino 









Vie lin de 
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{ilo sui ‘nta pel 


precise, 
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‘grertuna ea NEÉ Prova iron 








‘Ameno dell'art, (i della lope i 1807 
alp don (ebdimeza logi si mando de 
fositaro presso Î1 municipi di Torino È Uocumenti preseritt. Unitart 
egg; vile ottenere ti i tit pubblica ha fore 

i Ii Sud e ovest dello. stabilimento 

























“locumenti 
di mica lari, dello ridera i 
Torino: i asgusto IST, 





ori 15 por gli 








Il proîetto ZOPPI: 


SAPONE REALE THRIDACE 


GENUINO della CASA VIOLET di PARIGI 
Lire 1 18 il pezco, scatola di tre pezzi Liro 3 
Tugrosso e dettaglio pi io MayrneDi, via Finanze, 1 0/8, 

Torino. 20481 
Malacca cool 
ESCLUSIVA: VENDITA ALL'INGROSSO 


i 
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PHOVVEDICONI DI 8, Be N. di, il WB b'Irauta' 
ail CARLO ALBERTO, N. 24, TORINO 
oi 


NUOVA REVALENTA ARABICA 


PERFEZIONATA 
DELL'ASIA MINORE — ISULA SIAMOIS 


PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 
Seutola del peso brutto di 1900 gr. t, ‘7 50 — Di 6001, 425 
Di 309 Li 2/40, 
NUOVA HEVALENTA AL CIOCCOLATO 
Scatola per, 30 tazze L. 4/25 — Per 10 tazza Li 2/40, 
‘Tavolette per 15 tazze L. 2 40. 

Deposito gensrale per l'ingrosio coa sconto a coscertarai prvtsò 

li dita Martini, Sola e Compagnia Torino. 












Par lav vendita al dettaglio presso [i principali |Parmacioti 


se 
‘Drochieri. 
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